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L’anno DUEMILADIECI il giorno 7 del mese di LUGLIO alle ore 13.00 presso 
la sede della Comunità Montana in San Pietro al Natisone il Commissario 
Straordinario  dott. geol. Tiziano Tirelli, nominato dal Presidente della Giunta 
Regionale con Decreto n° 0221/Pres. dd.30.07.2009, ai sensi dell’art.12, comma 56 
della L.R.12/2009, in attuazione di quanto disposto con deliberazione della Giunta 
Regionale n.1813 dd. 30.07.2009 assistito dal Segretario Generale dott.ssa 
Paola Rover esamina la proposta di deliberazione riguardante l’oggetto 
sopraindicato ed assume i relativi provvedimenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
OGGETTO: Legge Regionale n. 26/2007 “Norme regionali per la

tutela della minoranza linguistica slovena” Art. 20 –
Incentivi ad operatori agricoli e forestali. Riapprovazione
del bando e ripubblicazione del medesimo.    

 
 



 
 

OGGETTO: Legge Regionale n. 26/2007 “Norme regionali per la tutela della minoranza 
linguistica slovena” Art. 20 – Incentivi ad operatori agricoli e forestali. 
Riapprovazione del bando e ripubblicazione del medesimo.    

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 
 

VISTI:  
9 il D.Lgs. 18 agosto 2000 nº 267;  
9 la deliberazione del Consiglio n. 4 del 13.02.2009 avente ad oggetto: “Esame ed approvazione 

del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2009 e dei suoi allegati: Bilancio 
Pluriennale 2009-2011 e Relazione Previsionale e Programmatica 2009-2011”; 

9 la deliberazione della Giunta n. 12 del 05.05.2003, avente per oggetto: “Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei Servizi”, successivamente modificata dalle deliberazioni n. 
27 del 22.03.2004, n. 96 del 09.11.2004, n. 30 del 06.04.2005, n. 51 del 30.05.2005 e n. 103 del 
29.11.2005, con le quali sono stati tra l’altro individuati i Dirigenti e Responsabili dei Servizi;  

9 la deliberazione della Giunta n. 23 del 03.03.2009, avente per oggetto: “Approvazione 
P.E.G. (Piano Esecutivo di Gestione) ed assegnazione ai Dirigenti d’Area ed ai Responsabili 
dei Servizi delle dotazioni necessarie per il raggiungimento degli obiettivi di gestione. 
Anno 2009”;  

9 il vigente Regolamento di Contabilità;  
9 lo Statuto dell’Ente;  
 

RICHIAMATA la deliberazione del Commissario straordinario n. 79 d.d. 10 giugno 2010: Legge regionale 
n. 26/2007 “Norme regionali per la tutela della minoranza linguistica slovena “ 
 Art. 20 – Finanziamento interventi diretti allo sviluppo sociale,economico e ambientale dei territori 
dei comuni della provincia di Udine compresi nella Comunità Montana del Torre,Natisone e Collio e 
facenti parte del territorio di insediamento della minoranza linguistica slovena di cui all’art. 2 comma 
2. 
Approvazione bando per incentivi ad operatori agricoli e forestali con la quale si è provveduto ad 
approvare lo schema di  bando relativo alle iniziative a favore del settore primario per l’importo di € 
142.913,80. 
 
RICHIAMATA la determinazione n. 372 d.d. 5 luglio 2010 avente per oggetto: : Legge Regionale n. 
26/2007 “Norme regionali per la tutela della minoranza linguistica slovena” Art. 20 – Incentivi ad 
operatori agricoli e forestali – Avviamento procedure stabilite con bando approvato con deliberazione 
del Commissario straordinario n. 79/2010 con la quale si è provveduto ad avviare le procedure riferite 
agli Incentivi ad operatori agricoli e forestali. 
 
RAVVISATO che nel bando approvato si potevano rappresentare alcuni dubbi interpretativi circa la 
documentazione da presentare per le domande di finanziamento. 
 
RITENUTO pertanto di provvedere alla modifica ed integrazione del bando già approvato con 
deliberazione n. 79 dd. 10.06.2010 nonché di riapprovare un nuovo bando con le correzioni di cui 
trattasi, secondo il modello allegato alla presente delibera.  

 
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica rilasciato ai sensi del D.Lgs n. 267/2000 
dal Dirigente Area Tecnica ing.Duilio Cosatto. 
DATO ATTO che il parere di regolarità contabile non è dovuto in quanto non comporta  impegno 
di spesa o diminuzione di entrata ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. n. 267/2000 ; 
 
RICHIAMATI: 
• l’art.12 commi 52-55-56 della L.R. 23 luglio 2009 N.12 “Assestamento del Bilancio 2009 e del Bilancio    
pluriennale per gli anni 2009-2011 ai sensi dell’art.34 della Legge regionale 21/2007”; 
• la deliberazione della Giunta regionale N. 1813 dd. 30.07.2009; 
• il Decreto del Presidente della Giunta regionale N. 0221/Pres. dd. 30.07.2009; 
 
Con i poteri ad esso attribuiti con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 0221/Pres. 
del 30.07.2009;  

 
 
 
 
 

 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELIBERA 
 
Per i motivi in premessa indicati e che di seguito si intendono integralmente riportati, 
 
1. DI INTEGRARE e MODIFICARE ai fini formali ed interpretativi il precedente modello di 
bando approvato con deliberazione n. 79 dd. 10.06.2010della quale si mantengono i contenuti 
procedurali; 
 
2. DI DARE pubblicità al nuovo bando con le modalità stabilite nella determinazione n. 
372 d.d. 5 luglio 2010; 
 
3. DI MANTENERE comunque i termini di presentazione delle domande come fissate nella 
precedente approvazione e cioè entro il  20 agosto 2010 
 
 
4. ATTESA l’urgenza degli adempimenti previsti dal presente atto deliberativo, di 
dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 1, comma 19, della L.R. 
11.12.2003, n. 21 e successive modificazioni ed integrazioni. di dichiarare il presente atto 
immediatamente esecutivo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE AZIENDE AGRICOLE E 
FORESTALI,COOPERATIVE ,OPERATORI E PROPRIETARI DI TERRENI AGRICOLI E FORESTALI 
RICADENTI NEI COMUNI DELLA COMUNITA' MONTANA TORRE NATISONE E COLLIO INCLUSI NELLA 
TABELLA APPROVATA CON  DPR 12/09/2007 NEI QUALI SI APPLICANO LE MISURE DI TUTELA DELLA 
MINORANZA LINGUISTICA SLOVENA PREVISTE DALLA L.38/2001 E DALLA L.R. 26/2007 
 

 

Art.1 OGGETTO E FINALITÁ 

La particolare situazione del sistema produttivo, in forte ritardo di sviluppo, rende necessario rivolgere 
un'attenzione molto mirata alle numerose e fragili microimprese locali per sostenerne la loro sopravvivenza 
attraverso il loro rafforzamento interno. 

La Comunità Montana Torre, Natisone e Collio con il presente bando, che disciplina le modalità di accesso ai 
contributi,  si pone pertanto l'obiettivo di incidere sulla sostenibilità del sistema produttivo locale, favorendo il 
consolidamento del tessuto imprenditoriale, sostenendo progetti di investimento e riconversione produttiva, 
nonché di innovazione tecnologica. 

La Comunità Montana Torre, Natisone e Collio con queste finalità intende erogare contributi alle imprese 
agricole e forestali e ai soggetti operanti in tale ambito così come individuati dall’art. 1 della Legge 38/2001 
“Norme per la tutela della minoranza linguistica slovena della regione Friuli Venezia Giulia” e nel territorio dei 
comuni definiti in base al Decreto del Presidente della Repubblica del 12 settembre 2007. Tali fondi infatti hanno 
origine dalla Legge n. 38/2001 art. 21 e dalla Legge Regionale n. 26 /2007 art. 20 che prevedono interventi diretti 
allo sviluppo sociale,economico ed ambientale dei territori dei comuni di cui al decreto sopraindicato e finalizzati 
alla concessione di contributi alle piccole e medie imprese che esercitano attività produttive nel rispetto delle 
discipline di settore previste dai regolamenti europei e dalle specifiche leggi statali e regionali. 

 In particolare il sostegno economico verrà erogato alle imprese agricole e forestali che realizzeranno interventi 
al fine di: 
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- ottimizzare o potenziare la dotazione strutturale per riqualificare l’impresa agricola o forestale e ridurre i 
costi di produzione; 

- aumentare l’efficienza e introdurre tecnologie innovative volte a sostenere la competitività e 
l’integrazione delle imprese nelle filiere e l’adeguamento della produzione alle nuove esigenze di 
mercato; 

- diversificare la produzione e incentivare produzioni non eccedentarie mediante l’orientamento verso 
attività complementari per l’impresa agricola; 

- diversificare la produzione mediante l’incentivazione di una dimensione d’impresa multifunzionale, anche 
con assunzione di funzioni nel settore dei servizi ambientali e/o di ulteriori attività, complementari 
all’attività agro-forestale, dirette all’utilizzo integrato del territorio, 

- aumentare la compatibilità ambientale mediante interventi diretti alla difesa del suolo e all’ottimizzazione 
della risorsa irrigua, e accrescere l’igiene e benessere animale; 

L’erogazione dei finanziamenti verrà determinata secondo quanto indicato dal presente Bando e, per quanto non 
previsto, secondo quanto stabilito dalle Misure 121,122,123,311 del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e dal Regolamento generale di attuazione del programma di 
sviluppo rurale 2007-2013 (D.P.Reg. dd 12/02/2008, n. 054/ Pres. e successive modificazioni). 

Sotto il profilo della disciplina comunitaria, si fa riferimento a: 

- Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e successive modifiche e 
integrazioni; 

- Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 e successive modifiche e integrazioni; 

Art.2 DEFINIZIONI 

Agli effetti del bando si applicano le seguenti definizioni: 

1. Beneficiario: operatore, organismo o impresa, pubblico o privato, responsabile dell’esecuzione delle 
operazioni o destinatario dell’aiuto; 

2. Giovane: soggetto di età compresa fra i 18 e 40 anni, con qualifica di responsabile o corresponsabile 
civile e fiscale di impresa agricola assunta da non oltre cinque anni rispetto alla data della domanda di 
aiuto; 

3. Unità Tecnico Economica (UTE):  ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica n.503 dell’1 dicembre 1999, l’UTE è definita come l’insieme dei mezzi di produzione, degli 
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stabilimenti e delle unità zootecniche e acquicole condotte a qualsiasi titolo dal medesimo soggetto per 
una specifica attività economica, ubicato in una porzione di territorio e avente una propria autonomia 
produttiva; 

4. Costo totale: l’importo totale ammissibile dell’intervento per il quale è richiesto l’aiuto. 

Art.3 BENEFICIARI 

Possono beneficiare dell’aiuto previsto dal presente bando: 
a. Imprese agricole e forestali iscritte al registro imprese CCIAA che conducono almeno una unità tecnico 

economica in regione; 
b.  Cooperative agricole e forestali;  
c. Imprenditori agricoli e forestali per i quali non corre l’obbligo di iscrizione al registro imprese che 

conducono almeno un’unità tecnico economica in regione; 
d. Proprietari di terreni agricoli o forestali. 

Sono previste modalità di accesso all’aiuto sia singolo che associato in cui più beneficiari concorrano per la 
realizzazione di un unico investimento. 

Art.4 INVESTIMENTI AMMISSIBILI 

Gli investimenti devono risultare conformi alle norme comunitarie, nazionali e regionali applicabili. 
Gli investimenti materiali e immateriali riguardano: 
¾ Conseguimento delle produzioni di base; 
¾ Prima lavorazione, trasformazione, commercializzazione di produzioni ottenute almeno per il 51% in 

azienda alla fine dell’investimento; 
¾ Vendita diretta in azienda; 
¾ Sviluppo micro filiere aziendali e territoriali nel settore delle energie ottenute da prodotti e sottoprodotti di 

origine agricola e forestale destinati a produzione energia per il fabbisogno dell’impresa; 
¾ Produzione di energia con impianti fotovoltaici per copertura fabbisogno dell’impresa e non superiori a 

1MW; 
¾ Realizzazione di viabilità forestale aziendale per garantire l’accesso ai boschi che fanno capo alla singola 

proprietà forestale, compresa la manutenzione straordinaria e la realizzazione di piazzali di deposito, 
lavorazione e stoccaggio del legname in bosco (mis. 122 PSR) 

¾ Realizzazione di infrastrutture legate agli interventi selvicolturali quali rimesse, magazzini, piazzali o 
piattaforme di stoccaggio esterni alla foresta e infrastrutture per il trattamento di essiccazione e 
stagionatura del legname (mis.123 PSR). 
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¾ Restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione, recupero edilizio, manutenzione straordinaria, 
adeguamenti igienico sanitari, acquisto di arredi fissi e attrezzature  delle strutture agrituristiche ( mis.311 
az.1 PSR) 

Art.5 INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

• Acquisto di terreni ad esclusione delle aree di pertinenza; 

• Interventi relativi ai fabbricati ad uso abitazione, salvo interventi per impianti di produzione energia; 

• Interventi di manutenzione ordinaria di beni mobili e d immobili; 

• Acquisto di veicoli non classificabili come macchine agricole(Codice della strada) con eccezione per i 
furgoni da parte di aziende florovivaistiche, ortofrutticole, zootecniche e forestali; 

• Acquisto di diritti di produzione agricola; 

• Acquisto di animali 

• Acquisto di piante annuali e loro piantagione; 

• IVA; 

• Interessi passivi 

Art.6 SPESE AMMISSIBILI 

• Acquisto, costruzione, realizzazione, miglioramento beni immobili e miglioramenti fondiari; 

•  Acquisto impianti, attrezzature e macchinari anche usati purché conformi ai requisiti di legge; 

• Dotazioni informatiche e software; 

• Piantagioni poliennali, arboree e arbustive, di interesse agrario ed energetico comprese le piantagioni 
fruttifere; 

• Terreno di pertinenza su cui insiste il fabbricato, in caso di acquisto di fabbricati (fino al 10% 
dell’investimento totale); 

• Spese generali fino al 10% dell’investimento (spese legali, notarili, finanziarie, consulenze tecniche e per 
la presentazione della domanda, ecc.). 

Art. 7  VOLUME POTENZIALE MASSIMO DELLA SPESA AMMISSIBILE E INTENSITA’ DELL’AIUTO 

Volume minimo della spesa: € 2.000 

Volume massimo della spesa: € 20.000 

Intensità d’aiuto: 60% della spesa totale per domande ad accesso singolo.  

Il contributo viene concesso sotto forma di aiuto in conto capitale con la regola del “De minimis”. 
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Art.8 PUNTEGGI 

I punteggi verranno assegnati sulle base delle seguenti caratteristiche delle aziende: 

 Caratteristiche dell’azienda Punteggio 
1 Imprese agricole , forestali e soggetti così come individuati dall’art. 1 della Legge 38/2001 

“Norme per la tutela della minoranza linguistica slovena della regione Friuli Venezia Giulia” 
20 

2 Titolare azienda iscritto INPS 15 

3 Titolare azienda iscritto CCIAA 10 

4 Titolare con Partita IVA 9 

5 Privato proprietario o comproprietario  8 

6 Azienda con sede in Comune appartenente alla fascia C 8 

7 Azienda con sede in Comune appartenente alla fascia B 7 

8 Azienda con sede in Comune appartenente alla fascia A 6 

9 Indirizzo aziendale prevalentemente zootecnico 4 

10 Imprenditoria giovanile 4 

11 Imprenditoria femminile 4 

12 Aziende che non hanno beneficiato di contributi negli ultimi 5 anni 4 

13 Interventi di promozione aziendale in: agriturismi – spacci aziendali – sale degustazione 2 

 
Per i raggruppamenti di aziende che intendono procedere alla realizzazione di un unico investimento verrà 
realizzata una media dei punteggi dei singoli beneficiari alla quale verranno aggiunti 2 punti di premialità relativi 
alla capacità di aggregazione delle aziende interessate. 
 
ART. 9 GRADUATORIA 
La Comunità Montana provvede alla redazione della graduatoria delle domande pervenute sulla base del 
punteggio ottenuto dalle singole aziende. 

Art. 10  MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

a. La domanda di concessione dei contributi deve essere redatta in bollo utilizzando il modello Allegato A 
al presente bando. 

b. Copia del modello di domanda potrà essere richiesto e/o ritirato presso gli uffici della Comunità Montana 
del Torre,Natisone e Collio ai seguenti indirizzi: 
¾ San Pietro al Natisone – Via Arengo della Slavia, n.1. Tel. 0432 727553 
¾ Tarcento – Via Frangipane, 24  Tel. 0432 798211 
¾ Cormons – Via Nazario Sauro, 6 Tel. 0481 60211 
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Oppure scaricabile dal sito web www.cm-torrenatisonecollio.it alla sezione AVVISI,BANDI e CONCORSI.  

c. Le domande dovranno pervenire alla Comunità Montana Torre, Natisone e Collio presso la sede di San 
Pietro al Natisone entro le ore 12.00 del giorno  Venerdì 20 agosto 2010  Le domande che 
pervengono oltre tale data non sono ricevibili e sono restituite all’interessato. Per le domande inviate via 
posta farà fede la data del timbro di ricevimento presso l’ufficio postale di San Pietro al Natisone ove ha 
sede questa Comunità Montana. 

Art.11 DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI AIUTO PER LA DETERMINAZIONE E 
L’AMMISSIBILITÀ DEI COSTI E DEGLI INTERVENTI. 
La domanda, pena la non ricevibilità e la restituzione della stessa, è corredata dalla seguente documentazione: 

a. Richiesta di contributo presentata secondo il modulo fornito dalla Comunità Montana Torre, Natisone 
e Collio o scaricabile dal sito internet www.cm-torrenatisonecollio.it 

b. elaborati progettuali completi di visto di approvazione ai fini urbanistici, qualora necessari, nonché 
planimetrie riportanti le particelle catastali sulle quali vengono realizzati gli investimenti;  

c. autorizzazioni previste per la realizzazione di interventi con rilevanza urbanistico -edilizia e ulteriori 
autorizzazioni previste dalla normativa di settore; 

d. preventivo di spesa grazie al quale vengono determinati  i costi ammissibili di fornitura e installazione 
di macchinari, attrezzature e impianti tecnologici; 

e. fotocopia di un documento d’identità valido; 

f. dichiarazione che l’impresa/operatore agricolo richiedente è insediato nei territori ove si applica l’art.1 
della Legge n.38/2001 “Norme per la tutela della minoranza linguistica slovena della Regione Friuli 
Venezia Giulia. 

Richiesta di contributo presentata secondo il modulo fornito dalla Comunità Montana Torre, Natisone e Collio 
o scaricabile dal sito internet  www.cm-torrenatisonecollio.it 

Art.12 INIZIO E CONCLUSIONE DEGLI  INTERVENTI 

L’inizio dell’ intervento per il quale si intende accedere agli aiuti del presente bando può avvenire solo dopo la 
comunicazione di concessione dell’aiuto e deve concludersi entro e non oltre il 31 dicembre 2010. 

Art.13 ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE E GRADUATORIE 

L’istruttoria della domanda comprende l’effettuazione dei controlli amministrativi di quanto segue: 

• Correttezza nella compilazione delle domande. 

• Completezza della documentazione presentata. 

• Sussistenza dei criteri e requisiti di ammissibilità. 
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• Criteri di selezione. 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10 bis della legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” l’ufficio istruttore comunica ai 
richiedenti non ammessi al finanziamento per carenze di risorse e a quelli esclusi dalla graduatoria gli elementi 
che ostano al finanziamento o all’accoglimento della domanda. Entro il termine di 15 giorni dal ricevimento della 
comunicazione i richiedenti possono presentare osservazioni scritte,eventualmente corredate di 
documentazione. 
Le graduatorie sono approvate entro il termine di 30 giorni dalla chiusura dei bandi e pubblicate all’albo della 
Comunità Montana a San Pietro al Natisone e sul sito www.cm-torrenatisonecollio.it Entro i 30 giorni successivi è 
comunicata ai singoli beneficiari la decisione del finanziamento. 

Art. 14   EROGAZIONE DELL’AIUTO 

Gli aiuti sono erogati a seguito di accertamento di avvenuta esecuzione degli interventi da parte della Comunità 
Montana del Torre,Natisone e Collio. 
Art.15 DISCIPLINA DELLE VARIANTI 
Sono considerate varianti sostanziali di un progetto integrato: 

• quelle che si discostano di oltre il 30% in aumento o in diminuzione, rispetto al costo totale originario 

• la modifica di uno o più obiettivi; 
La variante sostanziale è autorizzata, su richiesta preventiva,dalla Comunità Montana Torre, Natisone e Collio. 
Sono considerate varianti sostanziali ad una domanda individuale: 

• variazioni nella consistenza degli investimenti che determinano un incremento o riduzione del costo 
totale superiore al 30%; 

• modifiche di uno o più obiettivi della domanda. 
La variante sostanziale è autorizzata, su richiesta preventiva (del beneficiario), dalla Comunità Montana Torre, 
Natisone e Collio. 
La richiesta di variante è corredata dalla seguente documentazione: 

• preventivo di spesa di variante; 

• elaborati progettuali di variante; 

• relazione descrittiva. 
E’ considerata non sostanziale la variante che, pur eccedendo i limiti percentuali sopra esposti, è riferibile a 
particolari situazioni esecutive o di dettaglio. Il cambio di fornitore e l’aumento dei prezzi di mercato non sono 
considerati varianti sostanziali. 
La variante non sostanziale è approvata in sede di rendicontazione finale della spesa. 
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La variante che determina una riduzione di punteggio è ammissibile se non comporta una posizione in 
graduatoria inferiore a quella utile per il finanziamento. 
La variante non comporta aumento del costo totale ammesso al contributo. 
Non possono essere concesse proroghe oltre la data del 31 marzo 2011. 

Art.16 RENDICONTAZIONE DELLA SPESA SOSTENUTA E LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Ai fini del riconoscimento delle spese il beneficiario produce la documentazione di spesa riferita all’operazione 
finanziata nel rispetto della disciplina nazionale di settore e secondo le modalità previste dal presente bando. 

Il pagamento dell’aiuto può essere concesso solo a fronte di spese effettivamente sostenute esclusivamente dal 
beneficiario finale e documentate mediante fatture quietanzate e altra documentazione fiscalmente probatoria. 

La domanda di accertamento e liquidazione finale, che verifica l’avvenuta esecuzione degli investimenti, è 
corredata dalla seguente documentazione:  

1. fatture di acquisto relative alle forniture di macchine, impianti tecnologici o attrezzatura;  

2. documentazione di avvenuto pagamento consistente esclusivamente dalle seguenti forme di transizione: 
bonifico bancario, ricevuta bancaria, bollettino postale, vaglia postale, assegno circolare o bancario non 
trasferibili (nel caso di assegno sia circolare che bancario, è presentata la prova del relativo addebito sul 
conto corrente del beneficiario). Il pagamento in contanti non è riconosciuto; 

3. dichiarazione fiscale concernente ragioni di credito nei confronti delle ditte fornitrici; 

4. dichiarazione liberatoria del richiedente che non sussistono ragioni di credito a favore del fornitore ad 
eccezione della documentazione eventualmente presentata ai sensi del punto 3; 

5. dichiarazione relativa al vincolo di destinazione per gli investimenti effettuati fruendo dell’aiuto a partire 
dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione dell’investimento.; 

6. per le spese relative a investimenti eseguiti da beneficiari privati relativi a opere edili e assimilabili, 
inclusi i miglioramenti fondiari e le piantagioni, è presentata perizia asseverata composta da. 

• Contabilità finale analitica redatta in base a prezzi unitari approvati in sede di istruttoria. 

• Riepilogo delle fatture con i relativi estremi di pagamento e l’indicazione dell’importo rendicontabile 

• Dichiarazione di conformità alla disciplina urbanistica e alle eventuali autorizzazioni ambientali e 
paesaggistiche; 

• Evidenziazione e motivazione di eventuali varianti non sostanziali per le quali si chiede 
l’approvazione a consuntivo; 
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• Avvenuto e regolare espletamento di tutte le procedure necessarie per l’ottenimento del certificato di 
agibilità, qualora previsto; 

• Rendicontazione degli interventi eseguiti con apporto di lavoro proprio e contributi in natura. 

Art.17 LOCALIZZAZIONE 
La misura si applica nel territorio circoscritto, legislativamente e normativamente dalla L.38/2001, art. 4 e 21, dal 
Decreto del Presidente della Repubblica 12 settembre 2007 e dalla L.R. 26/2007. 
I beneficiari devono avere almeno l’80% della SAU nei comuni di cui al DPR 12 settembre 2007alla data di 
pubblicazione del presente bando. 
Art. 18 VINCOLO DI DESTINAZIONE D’USO 
Il vincolo di destinazione per gli investimenti effettuati fruendo dell’aiuto è di 10 anni per gli investimenti immobili 
e di 5 anni per le restanti tipologie, dalla data di accertamento di avvenuta esecuzione dell’investimento. 
Art.19  RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI 
La concessione e l’erogazione dei contributi sono effettuate dalla Comunità Montana del Torre,Natisone e Collio 
utilizzando le risorse finanziarie disponibili paria a €. 142.913,80 
ART. 20 CONTROLLI E PUBBLICITA’ 
La Comunità provvederà ad effettuare controlli sul totale degli interventi finanziati e realizzati. 
A seguito dei controlli verrà redatto apposito verbale di istruttoria e collaudo finalizzato alla liquidazione finale del 
contributo. 
L’elenco dei beneficiari verrà pubblicato sul sito web della Comunità Montana del Torre,Natisone e Collio 
www.cm-torrenatisonecollio.it 
ART. 21 NORME TRANSITORIE E FINALI 

a. I dati personali richiesti verranno utilizzati ai fini dell’ammissione ai contributi in oggetto. Gli stessi dati 
verranno trattati esclusivamente dalla Comunità Montana del Torre,Natisone e Collio e potranno essere 
comunicati ai soggetti a ciò legittimati a norma di legge. 

b. Titolare dei dati, per il periodo di possesso connesso alle diverse fasi procedimentali, è la Comunità 
Montana del Torre,Natisone e Collio di San Pietro al Natisone.   

c. Responsabile dei dati, per lo stesso periodo, è il Responsabile del procedimento: Michele Coren 
d. Il presente bando costituisce informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 10 della legge 

31 dicembre 1996, n. 675; gli interessati potranno esercitare i diritti elencati all’articolo 13 della 
medesima legge. 

e. Ai fini e per gli effetti del presente bando i responsabili sono: 
Responsabile del procedimento: Michele Coren 
Dirigente: Dirigente area tecnica ing. Duilio Cosatto. 
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San Pietro al Natisone 5 luglio 2010 


